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mero (già t roppo grande per un corpo con-
sultivo) di persone che si reclutano in un 
corpo elet torale abbas tanza r is t re t to . Se il 
minis t ro della pubbl ica is t ruzione fosse pas-
sato a t t raverso le Univers i tà d ' I ta l ia , come 
vi sono passa t i parecchi al t r i , che qui sie-
dono professori , saprebbe del lavorìo eletto-
rale, che incomincia appunto in questi mesi, 
per cui si sollecita i l voto di Tizio e di Caio; 
e a tu t to questo lavorìo (vedo che fanno 
cenno di assent imento i miei ex-colleghi del-
l ' insegnamento) , a tu t to questo lavorìo cor-
r ispondono per necessità fa ta le quelle clien-
tele, che sono un danno della vi ta pubbl ica 
i ta l iana, e che si sono precisamente ins inuate 
nel Consiglio superiore. Vi cito a lcuni fa t t i . 
Onorevole min i s t ro : v i r ipe to che non farò 
dei nomi, a meno che voi non lo vogliate. 
Ma se avete mai discorso con alcuni, che 
hanno fa t to pa r te del Consiglio superiore, 
come ho discorso io, avrete senti to che cosa 
essi vi dicono di questo consesso. Voi sa-
prete di una pubbl icazione abbastanza dif-
fusa, di una polemica di due professori, che 
insegnano in due g rand i i s t i tu t i d ' I ta l ia , e 
in cui, accanto alle va r ian t i e ai commenti 
di Bacchilide, si dicevano cose che non tor-
navano proprio ad onore del nostro Consiglio 
superiore di pubbl ica is t ruzione. I l concorso 
per la ca t tedra di patologia a Napoli suscitò 
sui giornal i a l t re simil i polemiche. Io stesso, 
onorevole ministro, ho avuto per le mani una 
le t tera di un professore straniero, chiamato 
ad insegnare in una delle pr inc ipa l i Uni-
vers i tà d ' I ta l ia ; e in questa let tera, che io 
sarei pronto ad esibire a r ichiesta, si par lava 
d 'una camorra napoletano-fiorentina accam-
pata nel Consiglio superiore della pubbl ica 
istruzione. 

Le parole non sono mie, ne lascio la re-
sponsabi l i tà a chi le ha pronunzia te ; ma per 
le indagini da me fat te , per tu t to quello che 
so, credo che quelle parole non siano molto 
lontane dalla veri tà . 

Di fa t t i e g iudiz i i simili ne potrei ci-
tare ancora. Ed allora, onorevole ministro, 
dovete riconoscere che il mio ordine del 
giorno non è arrischiato. E un corpo con-
sultivo, che si r i fug i a dietro la irresponsa-
bi l i tà collett iva, e serve anche a tu te la re la 
i r responsabi l i tà dei minis t r i , i qual i sono 
venut i qui t an te volte a dire: « Ma noi ab-
biamo il parere favorevole del Consiglio su-
periore » ; p ron t i tu t t av ia a violarlo o, se a 

loro fa comodo, pront i a servirsene quando 
piaccia. 

Ebbene, invece di questo corpo irrespon-
sabile, noi, che vogliamo soli poter i responsa-
bil i , noi che vogliamo meglio spesi i quat t r ini , 
che la popolazione dà a costo di t an t i s tent i 
perchè si elevi la coltura del paese, prefe-
r iamo avere un minis t ro al quale ci sia lecito 
chiedere qui in Par lamento che si renda re-
sponsabi le di t u t t i gl i at t i , che si compiono 
sotto la sua direzione, sotto la sua respon-
sabili tà, e che ce ne dia punto per pun to 
ragione in ogni seduta del Par lamento . (Bravo! 
Benissimo /) 

Presidente. Dunque insiste nel suo ordine 
del giorno, onorevole Ciccotti ? 

Ciccotti. V ' i n s i s t o . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole relatore. 
Spirito Francesco, relatore. Pregherei l'ono-

revole Ciccotti di voler r i t i ra re la sua pro-
posta, t ra t tandosi di una questione t roppo 
ardua, nella quale non si può del iberare cosi 
affre t ta tamente . Se poi insiste, debbo dichia-
rare che mi asterrò dal voto. 

Da parecchi anni ho enunciato alla Ca-
mera le mie convinzioni sulle funzioni di al-
cuni grandi Corpi dello Stato e dei Consigli 
superiori , i qual i r i tengo che diminuiscano 
la responsabi l i tà minis ter ia le e contempora-
neamente il controllo del Parlamento, senza 
grande u t i l i tà" della pubblica Amminis t ra -
zione. Questa è la opinione mia ; ma non mi 
pare che si debba del iberare in tal modo u n a 
cosa così grave, epperò dichiaro di as tenermi 
dal voto. 

Presidente. Insis te dunque, onorevole Cic-
cotti ? 

Ciccotti. Da par te mia, salvo di sent ire il 
parere degli a l t r i che lo hanno sottoscritto, se 
l 'onorevole relatore e l 'onorevole ministro mi 
assicurano che prenderanno la cosa in seria 
considerazione... 

Bissolati. Ins is t iamo noi. 
Ciccotti. Poiché gli a l t r i insistono, insisto 

anch' io. 
Battelli. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i , onorevole Bat tel l i , ma in 

tu t t a f re t ta , perchè l 'ora è ta rda . 
Battelli. Mi dispiace di essere in contra-

dizione con l 'onorevole Ciccotti. E vero, lo 
ha accennato lo stesso ministro; noi abbiamo 
un organismo che funziona male; ma l 'aboli-
zione del Consiglio superiore porterebbe a 


